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APOCALISSE NEL GOLFO Un Pentagono impacciato ha tracciato il bilancio della prima settimana di guerra 
Baghdad: gli scudi umani trasferiti nei punti strategici. Una nuova iniziativa delTOnu? 

ad oltranza 
« CI » 

Quel volto d'Israele 
che non conoscevamo 
QIAN OlACOMO MIQONB " " ~ ~ " 

ualche volta, proprio nei momenti più gravi, 
come quello che stiamo vivendo, quando 
tutte le prospettive appaiono tetre, si Intrave-

. de uno squarcio di luce, che potrebbe offrire 
spazio per qualche speranza. Quando, con 
milioni di telespettatori, abbiamo ricevuto 
nelle nostre case le immagini sconvolgenti 

• delle sofferenze causate dai missili iracheni 
diretti contro Tel Aviv, la nostra solidarietà si 
è spontaneamente diretta a quei cittadini di 
un paese non belligerante e a tutte le altre 
numerose vittime innocenti della guerra che 
non conosciamo, ma della cui esistenza sia­
mo purtroppo certi. Nello stesso tempo ab-

, blamo trepidato per le conseguenze, umane 
e politiche, di un estensione del conflitto che 
quell'attacco avrebbe potuto comportare, se 
Il governo israeliano si fosse abbandonato 
ad un comprensibile Impulso di rappresa­
glia. Proprio per questo la decisione, che 
possiamo immaginare difficile e sofferta, del 

'governo Shamir, di non rispondere all'attac­
co, riveste una grande rilevanza politica, non 
solo perché non alimenta la spirale della 
guerra, ma perché spezza - almeno per il 
momento-quella della rappresaglia che per 

. troppo tempo hanno caratterizzato ,11 rappor­
to tra attW e tóraetanl. .;V:7-H '..-.',. 

o stesso popolo palestinese (e l'Olp che lo 
rappresenta) non ha nulla da guadagnare e 
tutto da perdere. In sofferenze immediate e 
prospettive future, da un'estensione della 

. guerra che comporterebbe, quasi inevitabil­
mente, uno scontro diretto di fuoco con ; Israele. La causa palestinese, fondata sii soli­
di ed inalienabili diritti di sovranità e autode­
terminazione del suo popolo, è del tutto 

' estranea alle mire espansloniste di Saddam 
Hussein di cui essa è una delle principali vit­
time, come lo sono quelle politiche di pace 
che, da una parte e dall'altra, della barriera 
che divide palestinesi e israeliani, con grati-
de coraggio sono state tentate, prima che 
l'attacco ai Saddam Hussein facesse precipi­
tare la situazione. Anche per questo, fin dal 
primo momento slamo stati ostiti alla guerra 
Iniziata con quell'attacco e contrari ad ogni 

. sua estensione che, al di là di ogni apparen-
' za e calcolo strategico, mette ad ulteriore re­

pentaglio la vita e la sicurezza del popoli, 
Israeliano e palestinese, che circostanze sto­
riche, da essi soprattutto subite, hanno reso 
antagonisti. I protagonisti dell'attuale conflit-
t o - e in primo luogo il dittatore iracheno che 
lo ha scatenato - oltre che della distruzione 
che creano, si devono assumere la responsa­
bilità morale dell'odio che la guerra alimenta 
in questa parte del mondo e di cut, dal primo 
momento, soffre le conseguenze. Il nostro 

. Impegno di pace è genuino - e, quindi, effi­
cace - perché é rivolto, con eguale rispetto, a 
palestinesi e israeliani che la guerra espone 
al più grandi pericoli e senza la cui collabo­
razione nonvi sono prospettive di pace dura­
tura. 

L 

li nemico si nasconde. A una settimana dall'inizio del­
la guerra, conferenza stampa delle autorità militari 
Usa. In queste condizioni, sostengono gli americani, i 
bombardamenti continueranno a oltranza. Bush rassi­
curante: «Trascineremo Saddam davanti alla giustizia». 
Intanto Radio Baghdad annuncia il trasferimento dei 
prigionieri in località strategiche come scudi umani. 
Oggi riunione del Consiglio di sicurezza dell'Orni. 

PAINOSTROCORRISPONDENTE 
8IEOMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK. A una settima­
na dall'inizio della guerra, do­
po dodicimila incursioni aeree 
suU'Irak, le due massime auto­
rità militari statunitensi, Che-
ney e Powell, continuano a di­
re che la guerra va bene, ma 
ammettono di non avere la mi­
nima idea di quel che Saddam 
gli potrà riservare. In queste 
condizioni, Chcney e Powell 
sostengono che continueran­
no a bombardare finché non ; 
saranno sicuri che l'offensiva 
terrestre non rischi di trasfor­
marsi in un macello per gli at-
tacanti. Ad un pranzo di gala. 

Bush ha cercato di rincuorare 
gli americani: «Saddam - ha 
detto - starà fuori dal club nu­
cleare per un bel pezzo. Nes­
suno piangerà quando sarà 
portato davanti alla giustizia». 
Radio Baghdad ha annunciato 
ieri il trasferimento di «un certo 
numero di piloti in località 
strategiche come scudi uma­
ni». Su richiesta dei paesi del 
Maghreb il Consiglio di sicu­
rezza Onu si riunisce oggi per 
discutere sulla guerra del dol­
io. Perez de duellar prepara 
una missione umanitaria a Ba­
ghdad. 

La verifica delle bombe In un deposito In Arabia Saudita, In alto, a destra, il generale Colin L Powell 

H leader della Jihad islamica minaccia attentati 
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Il Parlamento europeo diviso: ; 
rinviato documento sulla guerra 
SILVIO TREVISANI A PAGINA 4 

La Casa Bianca polemizza 
coi servizi televisivi della Cnn 
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Il regime di Baghdad minaccia 
ritorsioni contro la Turchia 

.- • • • A PAQINA» 

Giunti in salvo ad Amman 
i 4 pacifisti fuggiti dalTIrak j 
MAURO MONTALI A PAGINA T 

0 
o uomini 

La Jihad islamica preannuncia i suoi attacchi ter­
rorìstici. «Anche l'Italia è sotto la nostra mira. Col­
piremo tutti gli obiettivi economici e militari del­
l'Occidente, e gli uomini politici». È il momento 
delle armi aveva lasciato scrìtto ieri in un messag­
gio il gran muftì Al Tamini. Il comandante militare 
precisa in un'intervista da Amman: «11 terrorismo 
fa parte della nostra difesa» r ~ --

OAL NOSTRO INVIATO • 
. MAURO MONTAU 

••AMMAN. Litalia rientra nei 
piani terroristici delia Jihad • 
islamica, il gruppo difuocodi 
Saddam Hussein. In un mes­
saggio li gran muftì Assad Al 
Tamini scrive: «La parola é or 
mal alle armi. E in un'intervi­
sta, concessa ieri ad Amman, Il 
comandante militare Ibhraim 
Serbell senza reticenze e Im­
barazzi afferma che il terrori­
smo fa parte della loro difesa. 
«Tutte le comunità della Jihad 
sono state attivate per colpire -
obiettivi politici, economici e 
militari dell'Occidente» dice il 
capo militare, «anche uomini 

politici». Aggiunge poi che per 
.la scelta dicampo fatta dall'I» 
(alia nella guerra delGolto la 
nostra é diventata una nazione 
nemica. Dunque sarà colpita. . 
La guerra, prosegue il coman­
dante Serbell,' alla fine sarà 
vinta da Saddam, llrak trionfe­
rà e Bush sarà seppellito. 
Quanto alla Giordania se non 
entrerà nel conflitto a fianco 
dell'Irate sarà perdente, il suo : 
re dovrà dimettersi Questa in- . 
tervtata spegne anche le spe» 

Interviste a: 
MARCHIO BUIATTI 
UOMIMOMI 
•RUNOTRINTIN 

A PAQINA IO 

Articoli di: 
QIUttPPIMf'M 
MAttHMLSALVAOOn 
UVUTURCO 

A PAQINA 2 

ranze di liberazione per gli 
ostaggi occidentali di Beirut 
non verranno rilasciati come 
promesso qualche mese fa. Di­
ce secco Serbell: «Appartengo­
no a paesi che, hanno portato 
te truppe nel Golfo e poi han­
no attaccato, agggrcdendolo. 
l'irak. Quindi sono diventati 
prigionieri di guerra» r •* • • - ; 

A PAQINA 7 

I «Patriot» hanno sventato l'attacco. Shamir sceglie ancora la prudenza ;, 

Altri missili su Tel Avw e Riyad 
Il Papa: solidarietà con chi soffre 

Una Immagine delle case distrutto dall'esplosione del missile «Scud» 
lanciato l'altra notte dagli iracheni sul quartiere residenziale di Tel Aviv GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 3 

Produzióne industriale in calo. Romiti accusa: «Il governo spreca» 

Borghi picchiata con la Fìat 
E l'inflazione è un'amara sorpresa 
La Borsa di Milano reagisce scompostamente alle 
notizie che giungono dal Golfo, ma soprattutto alle 
amare considerazioni di Agnelli nella lettera agli 
azionisti del suo gruppo. Crollano le Fiat e crolla, se-

' condo le stime deU'lstat, la produzione industriale 
in novembre, mentre non si ferma l'inflazione 
(+6,5% le previsioni). Intanto Romiti accusa il go­
verno: al sud ci pensiamo solo noi. 

DAmOVmÉQONÌ RICCARDO LIQUORI 

p i l a delusione a Torino e 
nelle case del tanti azionisti 
fiat martedì sera era palpabile: 
fga guerra e recessione solo 
apparentemente dimenticata 
u Fiat annuncia un futuro al 
cardiopalma. E la Borsa di Mi-
ssnola segue, sin dall'apertura 
di'Ieri mattina. Una reazione 
«composta che fa perdere a 
r>mArtaiin.24X. Le Fiat or­
dinarle hanno perso D 5,2* 
Scendendo per (a prima volta 
dal dicembre "85 sotto la soglia 

Umile delle cinquemila lire. E 
le vendite delle azioni del mag­
gior gruppo italiano sono pro­
seguite anche sul mercaU in­
temazionali, dopo la chiusura 
di Milano. A Londra si è arrivati 
alla valutazione di 4.900 lire. 
Ma recessióne e Golfo non 
spaventano Romiti che Ieri 6 
stato ascoltato in Parlamento 
sull'apertura delle due nuove 
fabbriche al sud. L'ammini­
stratore delegato minimizza: 
«Non ci attendiamo più niente 

dalla Borsa, la cosa più impor­
tante sono le aziende», dice. E 
subito dopo aver esaltato il ge­
sto di coraggio della casa tori-

. nese che si accinge a passare . 
di nuovo il Garigllano lancia 
uno dei suoi attacchi al gover­
no, colpevole «di non aver fatto 
nulla contro la criminalità e di 
aver accumulato 11 più alto de­
bito pubblico senza nemmeno 
aver costruito le infrastrutture 
essennziali». A marzo, comun­
que, Melfi assisterà alla posa 
della prima pietra della nuova 
fabbrica Fiat Per gennaio '94 
attesa la prima macchina. 

La nuova iniziativa viene 
lanciata proprio mentre ristai 
annuncia i daU dell'ennesimo 
calo della produzione indu­
striali. Un allarmante 4,6% In 
meno a novembre, mentre la 
Conlindustria stima un'ulterio­

re riduzione dell'I ,356 nel mese 
di gennaio. Con la guerra il 
motore produttivo del paese 
continua dunque a perdere gi­
ri, e solo gli osservatori più otti­
misti vedono allontanarsi l'om­
bra della recessione. 

La conferma anche da un 
altro degli Indicatori economi­
ci da sempre più allarmanti 
per il nostro paese. L'inflazio­
ne prosegue la sua lenta ma 
ininterrotta crescita. Dai dati 
provenienti dalle città campio­
ne ristai prevede un 6,5% di 
aumento a fine gennaio. Noti­
zie che faranno peggiorare ul­
teriormente l'aumore» delle fa­
miglie italiane (nonché quello 
delle Industrie) che la consue­
ta indagine dell'Iseo descrive 
già particolarmente scoraggia­
te ed incerte sulla situazione 
economica del paese. „ 

ALVARO e RIGHI RIVA ALLIPAQINI 1S«>17 

ad Augusto i sud 10 anni 
• i DI volti drammatica­
mente eloquenti la televisio­
ne, in questi giorni, ce ne ha 
propositi davvero, tanti I vol­
ti tumefatti e allucinati dei 
piloti prigionieri ( e chi mai 
potrà dimenticarli?): I volti 
Insanguinati dei tenti, duelli 
compassati dei politici, 
quelli angosciati - anche se 
anonimi dietro le maschere 
antigas - di chi si prepara al­
l'attacco chimico. E in que­
sto rapido sussegursi di im­
magini terribili, forse più di 
quante credevamo di poter 
assorbire, ecco irrompere, 
impreviste e gioiose, quelle 
relative alla notizia della li­
berazione a Volterra del pic­
colo Augusto De Megnl, da 
quattro mesi sottratto alla fa­
miglia dalla Anonima sarda. 
E cosi, quasi ad esorcizzare 
quei visi stampati nella co­
scienza di ognuno di noi, ci 
siamo incollati nuovamente 
allo schermo per vedere «dal 
vivo» questo altro volto, co- ' 
nosciuto finora solo attraver­
so delle fotografie quasi ir­
reali, che avevano fermato 
nel tempo l'essenza di un at­

timo, ben diverso da quelli 
drammatici appena vissuti. 

Anche questa volta, come 
già troppe altre volte, fin dal 
giorno oel rapimento abbia­
mo sofferto, solidali con i ge­
nitori crudelmente ricattati; 
e dopo esserci indignati per 
il riproporsi inalterato di 
questa barbarie, ci siamo in­
terrogati tormentosamente 
sulla opportunità del seque­
stro dei beni della famiglia. 
Ora che l'incubo è finito, 
dunque, ci sentiamo in dirit­
to di partecipare anche noi a 
questa festa della libertà ri­
trovata, e vogliamo vedere, 
scrutare, •toccare» con gli 
occhi lo scatenarsi delle 
emozioni gioiose sulle facce 
dei protagonisti, soprattutto 
del piccolo Augusto. E l'im- •. 
magine arriva. Ma di quelle 
emozioni cosi attese non c'è 
traccia. Anzi, non c'è pro­
prio traccia di emozione. 
Augusto appare serio, tran­
quillo, misurato nelle parole 
e nei sentimenti. Al cronista, 
lui si felicemente agitato. 

SIMONA DALLA CHIUA 

che vuole soddisfare il no­
stro bisogno - un po' mor­
boso, diciamolo pure - di 
conoscere subito tutti i parti­
colari, il ragazzino spiega 
che in fondo i suoi rapitori 
non sono poi quei criminali. 
che noi pensiamo: che non 
ha mai dubitato della volon­
tà della sua famiglia di paga­
re il riscatto, che ha potuto 
mangiare in modo soddisfa­
cente, che, insomma, è stato 
trattato bene. Tanto per ca­
pirci: un bambino di dieci 
anni viene sottratto con la 
forza al padre mentre sta 
tranquillamente rientrando 
a casa; viene allontanato dai 
suoi affetti più cari, dai suoi 
amici e dai suoi giochi; vie­
ne tenuto prigioniero in una 
caverna sotterranea, la cui 
sola descrizione provoca un 
attacco di claustrofobia; vive 
sotto l'incubo del taglio del­
l'orecchio... e afferma di es­
sere stato trattato bene! 

. Certo, se si ripensa ad albi 
sequestrati ridotti - a larve 
umane dopo mesi o anni di 

prigionia, il fatto che Augu­
sto appaia in buona forma, 
può sembrare un miracolo 
insperato. A questo, dun­
que, si arriva: tanto viene 
calpestata e umiliata la di­
gnità umana, anche quella 
di un bambino, che si è grati 
ai propri carcerieri di aver 
posto dei limiti ad una cru­
deltà di per sé inaudita. Si è 
riconoscenti di non aver in­
fierito oltre (ma oltre che?). 
Si cercano attenuanti o mo­
tivazioni sociologiche. Si tor­
na a parlare, come in un ri­
tornello fine a se stesso, del 
lavoro che manca. Ma intan­
to chi potrà restituire ad Au­
gusto, e a tutti gli altri come 
lui, quel tempo infinito sen­
za libertà? Chi ha potuto ar-
' rogarsi il diritto di stampare 
sul viso di un bambino quel­
l'espressione severa . da 
adulto che ha già combattu­
to le mille traversie della vi­
ta? Ho prqyato a pensare 
che Augusto stesse dando 
prova di un carattere parti­
colarmente forte, o più sem­

plicemente, che fosse stordi­
to dai flasches e dalla folla 

, he lo circondava, ma. pur 
mettendo in conto queste 
considerazioni, non sono 
riuscita ad allontanare la 
sensazione di un comporta­
mento innaturale, forse in> 

- posto da mesi di pressione 
psicologica, o forse dalla 
paura che il legame col suol 
rapitori non fosse ancora del 
tutto interrotto. Povero pic­
colo, catapultato da un'in­
fanzia dorata nell'infido 
mondo del ricatto e della 
violenza! 

In una intervista, il padre 
del bambino ha dichiarato 
la sua felicità, paragonando­
la al giorno della nascita di 
Augusto, è vero, per la fami­
glia è proprio come se fosse 
nato una seconda volta: con 
la differenza pero che igeni­
tori nell'insegnargli * '«•*> 
mino della vita dovrartfplar 
si che qjest'ultimo.'lungo 
tratto percorso da Augusto 
da solo, al buio, non preck> 

,da lo spazio ai sorrisi, alle la­
crime, alla rabbia, alla fidu­
cia. 

•» 
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